
  

 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ PRIMO BIMESTRE 2025 

  

GENNAIO:  
Venerdì 10  ore 11:30 – Archivio di Stato c/o Aurum: Visita della Mostra dal titolo: 

“Viaggiatori del GRAND TOUR in Abruzzo” Libri rari, riviste, illustrazioni e 

fotografie a cura di Antonio BINI che sarà anche la nostra guida d’eccezione . La mostra, 

organizzata da Ianieri Edizioni – Comete Scie d’Abruzzo, è allestita nei locali dell’Archivio 

di Stato presso l’ex Aurum. Ingresso gratuito. Per quanto riguarda la nostra visita non 

abbiamo previsto scadenza per prenotarsi e partecipare, ma per ovvie ragioni 

organizzative vi chiediamo di comunicarcelo entro il 9 gennaio telefonando a 

Mariaconcetta Delle Rose 3282475333. In ogni caso l’appuntamento è per le ore 11 

presso l’ingresso dell’ex Aurum (Sala Studio, ala sud).   

  

Venerdì 17 ore 17 – Biblioteca Falcone Borsellino: Incontro con Giovanni MOSCA, 

economista, psicologo clinico appassionato di letteratura e psicanalis che dialogherà con 

Enrico PERTICONE sugli argomenti del suo più recente romanzo dal titolo “Ancora un 

altro giorno” (Rossini Edizioni, prefazione di Gianni Riotta).  

Unendo sapientemente narrazione autobiografica e introspezione psicologica, il racconto 

si avvale della potente metafora del migrante inteso come colui che è costantemente in 

viaggio. La vita stessa è un viaggio personale dove ognuno può sentirsi come un migrante 

che attraversa il mare in burrasca in cerca di un approdo sicuro. La cura e gli affetti dei 

nostri cari diventano la nostra isola. Allora la vita merita “Ancora un altro giorno”.  

  

Venerdì 31 ore 17 – Biblioteca Falcone Borsellino: incontro con Francesco MANCINI, 

pescarese, autore di pubblicazioni sul periodo bellico e sulla ricostruzione. Con Lorenzo 

MORELLI, giornalista pubblicista, autore di articoli e recensioni su riviste in ambito 

storicopolitico, Francesco MANCINI affronterà la questione condensata nel titolo del 

proprio corposo lavoro “La via adriatica alla liberazione di Roma nel 1943 – I piani 



alleati destinati a cambiare la storia d’Italia” (Pacini Editore, prefazione di Elena Aga 

Rossi). La Campagna d’Italia, negli undici tragici mesi tra lo sbarco in Sicilia del luglio 1943 

e la Liberazione di Roma nel giugno del 1944, ha aspetti ancora controversi. La ricerca 

prova ad andare alla radice del problema; gli Alleati potevano liberare prima la Capitale? E 

con quale strategia? E con quali conseguenze? L’indagine, condotta negli archivi 

angloamericani, ha portato alla individuazione di piani strategici inediti, basati su uno 

sbarco a Pescara e sulla marcia su Roma di Montgomery dalla Tiburtina, e su una 

operazione anfibia a nord dell’Urbe, già nel novembre 1943.  

 

  

FEBBRAIO: 
  

Venerdì 7 ore 17 – Biblioteca Falcone Borsellino: presentazione del Quaderno n. 10, 

“Per una città dei servizi” nel quale vengono riportati i materiali del convegno organizzato 

sul tema dalla sezione di Italia Nostra e dallo SPI-CGIL di Pescara e un’ampia appendice 

con dati e riflessioni sulle tematiche discusse. Al centro delle riflessioni le problematiche 

della partecipazione dei cittadini ai processi di trasformazione e rigenerazione urbana, in 

un contesto caratterizzato da un crescente consumo di suolo e dal permanere di aree di 

degrado, cui si sovrappongono gli effetti del cambiamento climatico che rendono 

necessaria l’adozione urgente di misure di adattamento e di mitigazione. In definitiva il 

convegno ed il "Quaderno" propongono al dibattito cittadino il recupero delle aree 

dismesse come chiave della rigenerazione urbana; l’attenzione all’ecosistema urbano in 

rapporto al benessere; la partecipazione come componente della progettazione territoriale. 

Temi, questi, che sembrano assenti nelle politiche delle Amministrazioni pubbliche, in una 

città oggetto di trasformazioni sempre meno guidate da un disegno organico.   

Interverranno gli autori degli articoli: Alessandra Di Simone, Anna Maria Di Giammarco, 

Massimo Palladini, Davide Pace, Piero Rovigatti e Paolo Fusero. 

  

Venerdì 14 ore 17 – Biblioteca Falcone Borsellino: incontro con Roberto MARZETTI, 

già direttore di varie sedi Inps e di una Asl, presidente della Fondazione Museo delle Genti 

d’Abruzzo. Sulla sua più recente pubblicazione, dal titolo “Non chiamatemi più Elisa” 

(Edizioni Il Viandante), e sulle tematiche in essa affrontate, dialogherà con lui Massimo 

PALLADINI, presidente della nostra Sezione.  

Anselma viveva in una famiglia con problemi economici. Convivevano allora due mondi 

paralleli: quello della borghesia e quello degli operai. Non a caso esisteva una scuola di 

avviamento professionale per i figli degli operai che, a loro volta, avrebbero fatto gli operai. 

Alle ragazze era riservato il ruolo di mogli e madri e poche potevano frequentare le scuole 

superiori. Proprio per questo nelle scuole medie si insegnava Economia Domestica. 

Anselma lavorava presso una famiglia borghese; cedette alle avances del suo datore di 

lavoro e rimase incinta. Ma venne rifiutata dall’uomo e non riusciva a trovare soluzioni per 

sé e per il figlio. Sarà la madre, contro un marito/padrone e una società chiusa, ad imporre 

la giusta soluzione ai problemi della figlia e della famiglia.  

  

Giovedì 27 ore 17 – Biblioteca Falcone Borsellino: incontro con Pasquale TUNZI,  

Professore Associato Disegno presso il Dipartimento Architettura dell’Università  

D’Annunzio. Insieme all’ Arch. Francesco RANALLI ha prodotto un lavoro, pubblicato da 

D’Abruzzo Edizioni Menabò, intitolato “L’Immagine di Pescara nelle mappe d’impianto 

del Catasto (1924 – 1942)”. Sviluppando un primo approccio al tema, che proponemmo 

con il Quaderno n.8 di Italia Nostra Pescara, i due curatori hanno raccolto in volume la 



parte più significativa di quel corpus insieme a saggi di storia, lettura iconografica, 

costruzione tecnica ed archivistica del Catasto. Oltre ai curatori, hanno contribuito: Paolo 

Fusero, Antonio Mezzanotte, Silvia Iovane, Massimo Palladini. Su tale lavoro si 

relazionerà e si discuterà nel corso dell’incontro.  

Le ottantacinque mappe risalenti all'istituzione del catasto del Comune di Pescara 

costituiscono un notevole patrimonio, una documentazione visiva dello stato di un territorio 

che fino al 1925 non aveva una rappresentazione completa e dettagliata. Del prezioso 

corpus documentario solo 45 mappe riguardano l'attuale territorio comunale e vengono 

pubblicate nel libro che ha l'obiettivo di evitare la dispersione di questo patrimonio e di 

condurre le nuove generazioni a considerarlo parte della propria identità sociale, civile e 

cittadina. I documenti grafici che provengono dal Catasto di primo impianto per l’area 

pescarese nei primi decenni del ‘900, restituiscono una inedita immagine di Pescara e del 

suo territorio proprio alla vigilia del suo momento fondativo come Istituzione locale unitaria, 

il fatidico 1927.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

   

   


